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 Commissione permanente 

(TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI) 

**289ª seduta: giovedì 23 febbraio 2017, ore 8,45

ORDINE  DEL  GIORNO

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge:

1. CUOMO. - Misure urgenti in materia di gestione e prevenzione del rischio idrogeologico - 

Relatore alla Commissione CUOMO

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª Commissione e della Commissione parlamentare per le 

questioni regionali)

(1101)

2. DI GIACOMO ed altri. - Istituzione del Parco nazionale del Matese - Relatore alla 

Commissione MANCUSO

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, della 14ª Commissione e 

della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(1776)

3. Paola DE PIN. - Norme straordinarie per il miglioramento della qualità dell'aria a tutela 

della salute e dell'ambiente nella Pianura Padana - Relatore alla Commissione ARRIGONI

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, della 12ª, della 14ª 



Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2277)

4. ORELLANA ed altri. - Delega al Governo per la modifica della normativa in materia di 

utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura - Relatore alla Commissione MIRABELLI

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 9ª, della 10ª e della Commissione parlamentare per le 

questioni regionali)

(2323)

5. Deputato Raffaella MARIANI ed altri. - Princìpi per la tutela, il governo e la gestione 

pubblica delle acque (Approvato dalla Camera dei deputati) - Relatore alla Commissione 

MORGONI

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 3ª, della 5ª, della 6ª, della 9ª, della 10ª, della 12ª, della 14ª 

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2343)

6. Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la 

riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni (Approvato dalla 

Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa 

dei deputati Realacci ed altri; Patrizia Terzoni ed altri) - Relatori alla Commissione 

MANCUSO e VACCARI

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, della 11ª, della 12ª, 

della 14ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2541)

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:

1. D'ALI'. - Disposizioni per lo sviluppo sostenibile delle piccole isole

(Pareri della 1ª, della 3ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, della 11ª, 

della 12ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(117)

2. DE POLI. - Disposizioni per favorire la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile delle isole 

minori

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 10ª, della 11ª, della 12ª 

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(512)



3. Pamela Giacoma Giovanna ORRÙ ed altri. - Misure per la crescita nelle isole minori. 

Laboratorio Isole

(Pareri della 1ª, della 2
a
, della 3ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, 

della 11ª, della 12ª, della 14ª Commissione e della Commissione parlamentare per le 

questioni regionali)

(828)

4. RANUCCI ed altri. - Misure a sostegno delle isole minori finalizzate ad uno sviluppo 

sostenibile

(Pareri della 1ª, della 2
a
, della 4ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, 

della 11ª, della 12ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni 

regionali)

(962)

5. SANTANGELO ed altri. - Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 6ª, della 7ª, della 8

a
, della 10ª, della 11ª, della 12ª, 

della 14ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(1650)

- Relatore alla Commissione MANCUSO

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:

1. CASSON ed altri. - Nuova normativa speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua 

laguna. Delega al Governo in materia di assetti e competenze istituzionali lagunari

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 3ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, 

della 11ª, della 12ª e della 14ª Commissione) 

(198)

2. DE POLI. - Riforma della legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua 

laguna

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 4ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, 

della 11ª e della 14ª Commissione) 

(312)

3. DALLA TOR ed altri. - Riforma della legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia 

e la sua laguna

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 4ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, 



della 11ª e della 14ª Commissione)

(1060)

- Relatori alla Commissione DALLA ZUANNA e Laura PUPPATO

AFFARI ASSEGNATI

I. Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui 

all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, degli affari:

1. Problematiche ambientali derivanti dal transito delle grandi navi nella laguna di Venezia 

(n. 618)

2. Problematiche connesse alla prevenzione del rischio sismico e idrogeologico sul territorio 

nazionale 

(n. 849)

3. Problematiche ambientali connesse alla demolizione dell'edilizia abusiva

(n. 853)

4. Problematiche ambientali relative alla situazione dei rifiuti in talune Regioni e Città 

italiane

(n. 854)

5. Profili ambientali che interessano il Centro intermodale merci (CIM)

(n. 931)

II. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti 

di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, degli affari:

1. Problematiche ambientali che interessano la centrale ENEL di Cerano in Brindisi e le 

conseguenti ricadute nella Penisola salentina - Relatore alla Commissione ZIZZA

 (n. 385)

2. Profili ambientali della Strategia energetica nazionale (SEN) - Relatore alla Commissione 

VACCARI

 (n. 932)



ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

I. Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari sottoposti al 

parere motivato sulla sussidiarietà:

1. Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della 

direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle 

apparecchiature elettriche ed elettroniche - Relatrice alla CommissionePUPPATO

(Osservazioni della 3ª e della 14ª Commissione)

(n. COM (2017) 38 definitivo)

2. Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della 

direttiva 2003/87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti   dell'ambito di applicazione 

relativo alle attività di trasporto aereo e introdurre alcune disposizioni in vista dell'attuazione 

di una misura mondiale basata sul mercato a partire dal 2021 - Relatore alla Commissione 

MARTELLI

(Osservazioni della 3ª, della 8ª e della 14ª Commissione)

(n. COM (2017) 54 definitivo)

II. Seguito dell'esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari:

1. Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione del 

regolamento (UE) n. 691/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai conti 

economici ambientali europei (COM (2016) 663 definitivo) - Relatore alla Commissione 

MIRABELLI 

(Osservazioni della 3ª, della 5ª e della 14ª Commissione) 

(n. 247)

2. Comunicazione congiunta al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle Regioni "Governance internazionale degli oceani: 

un'agenda per il futuro dei nostri oceani" (JOIN (2016) 49 definitivo) - Relatore alla 

Commissione CALEO 

(Osservazioni della 3ª, della 10ª e della 14ª Commissione) 

(n. 254)

3. Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio "Attuazione 

dell'accordo di Parigi. Progressi dell'UE verso il raggiungimento dell'obiettivo minimo 



"-40%" (richiesta dall'articolo 21 del regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 21 maggio 2013 relativo a un meccanismo di monitoraggio e 

comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione di altre informazioni 

in materia di cambiamenti climatici a livello nazionale e dell'Unione europea e che abroga la 

decisione n. 280/2004/EC) (COM (2016) 707 definitivo) - Relatrice alla Commissione 

PUPPATO

(Osservazioni della 3ª e della 14ª Commissione)

(n. 258)

4. Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sulle statistiche 

elaborate conformemente al regolamento (CE) n. 2150/2002 relativo alle statistiche sui rifiuti 

e sulla loro qualità (COM (2016) 701 definitivo) - Relatore alla CommissioneVACCARI

(Osservazioni della 1ª, della 3ª e della 14ª Commissione)

(n. 271)

5. Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni "Il futuro sostenibile dell'Europa: 

prossime tappe L'azione europea a favore della sostenibilità" (COM (2016) 739 definitivo) - 

Relatore alla Commissione DALLA ZUANNA   

(Osservazioni della 3ª, della 5ª e della 14ª Commissione)  

(n. 280)

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione



INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

MONTEVECCHI, MARTON, BERTOROTTA, DONNO, MORONESE, PUGLIA, 
SANTANGELO, AIROLA, CATALFO, CASTALDI, CAPPELLETTI, PAGLINI - Ai 
Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole 
alimentari e forestali. - 

Premesso che:

il regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio del 20 febbraio 2006, relativo a un regime 
temporaneo per la ristrutturazione dell'industria dello zucchero in Europa, prevede, per ogni 
impresa produttrice di zucchero, isoglucosio o sciroppo di inulina, alla quale sia stata 
assegnata una quota entro il 10 luglio 2006, l'introduzione di un incentivo economico 
sostanziale, sotto forma di congruo aiuto alla ristrutturazione, per indurre le imprese meno 
produttive ad abbandonare la produzione di zucchero entro quota e a rinunciare alle quote 
corrispondenti, nonché consentire, nel contempo, di tenere in debito conto gli impegni sociali 
ed ambientali connessi all'abbandono della produzione, subordinato al completo o parziale 
smantellamento degli impianti di produzione;

per godere di tali benefici è richiesta tra l'altro la cessazione completa e definitiva della 
produzione di zucchero, isoglucosio e sciroppo di inulina da parte degli impianti di 
produzione interessati, lo smantellamento totale o parziale dei relativi impianti di produzione, 
il ripristino di buone condizioni ambientali nel sito dismesso e l'agevolazione del reimpiego 
della manodopera;

considerato che:
all'art. 6 del regolamento (CE) n. 968/2006 della Commissione del 27 giugno 2006, recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio, viene riportato il 
termine del 30 settembre 2010 per lo smantellamento degli impianti di produzione e per 
l'adempimento dei requisiti sociali ed ambientali;

tali prescrizioni venivano ulteriormente ribadite nella risposta del Sottosegretario di Stato per 
lo sviluppo economico, Claudio De Vincenti, all'interrogazione parlamentare presentata alla 
Camera 5-00630 del 2013, che cita testualmente: "Le imprese produttrici di zucchero che 
rinunciano alla quota di produzione sono tenute a smantellare completamente gli impianti di 
produzione, ripristinare buone condizioni ambientali nel sito dismesso (…). I contributi 
comunitari erogati alle industrie saccarifere che hanno dismesso quote di produzione ed 
hanno quindi cessato le attività negli stabilimenti produttivi sono, pertanto, espressamente ed 
esclusivamente finalizzati a queste azioni: smantellamento, bonifica e piani sociali";

a suffragare quanto detto, si cita la prescrizione n. 132, prevista dalla deliberazione della 
Giunta regionale dell'Emilia-Romagna nel rapporto conclusivo della conferenza di servizi 
(allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale del 28 marzo 2011 n. 395, pag. 134, del 
Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna - parte seconda n. 53 del 7 aprile 2011), 
che così recita: "Dismissione e ripristino del sito 132 all'atto della cessazione dell'attività, il 
sito su cui sorgerà l'impianto dovrà essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in 
materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti o 



accidentali di inquinamento del suolo e del sottosuolo; in ogni caso il gestore dovrà 
provvedere a: - lasciare il sito in sicurezza; - bonificare impianti, vasche, serbatoi, contenitori, 
reti di raccolta acque reflue, pipeline ecc. provvedendo ad un corretto recupero ovvero 
smaltimento del contenuto; - rimuovere tutti i rifiuti provvedendo ad un corretto recupero 
ovvero smaltimento degli stessi. Prima di effettuare le operazioni di ripristino del sito, il 
gestore dovrà comunicare alla Provincia di Ravenna un crono programma di dismissione 
approfondito relazionando sugli interventi previsti; - eventuali dismissioni in corso di 
esercizio, dovranno essere attuate con modalità similari";

considerato inoltre che, per quanto risulta agli interroganti:

la demolizione delle strutture preesistenti è stata autorizzata con DIA (denuncia inizio 
attività) n. 295 del 2007 del 6 novembre 2007 (posizione edilizia) e autorizzazione del 
responsabile dello sportello unico del Comune di Russi n. 67 del 2007 (prot. 1155 del 4 
febbraio 2008);

la Provincia, con provvedimento n. 112 del 25 marzo 2009, dichiarava l'area dell'ex 
zuccherificio non contaminata, ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006, e dava atto che 
la procedura di bonifica relativa al sito ex Eridania Sadam SpA era da ritenersi conclusa; in 
ragione del quale si ipotizza che PowerCrop abbia percepito, a suo tempo, la prevista quota di 
aiuti comunitari per la demolizione integrale. Tenuto conto delle caratteristiche, delle 
notevoli dimensioni e della tipologia degli interventi che PowerCrop oggi intende attuare, le 
opere di demolizione di cui alle varianti DIA n. 7 del 2010 e n. 188 del 2010 sono state 
dichiarate ultimate in data 18 gennaio 2012, con comunicazione di fine lavori (prot. 
5476/2012 del 31 maggio 2012) che attesta la conclusione delle opere;

considerato infine che:

quanto detto, in relazione all'attività di demolizione, viene ribadito nella richiesta del 
certificato di conformità edilizia e agibilità (presentato tra l'altro fuori termine in data 6 
novembre 2012 prot. 10710/2012, visto che il termine ultimo per le opere di smantellamento 
e demolizione era il 30 settembre 2011, poi prorogato al 31 marzo 2012);

la società PowerCrop ha presentato in data 8 luglio 2015 (PG 7252), a firma del direttore 
operativo, comunicazione in merito alla "necessità di effettuare un'attività di demolizione 
delle fondazioni interrate del vecchio zuccherificio che insisteva sull'area in oggetto";

in data 27 luglio 2015 la società Powercrop ha iniziato le attività di demolizione e rimozione, 
tuttora in corso; i lavori di demolizione riguardano la rimozione di strutture direttamente 
riconducibili all'attività di produzione dello zucchero cessata nell'anno 2005. Nel dettaglio, le 
opere comprendono: scavi a sezione larga obbligata, scavi a sezione stretta obbligata, 
demolizione di muratura in mattoni pieni o semipieni o blocchi di termolaterizi, rimozione di 
serbatoi interrati esistenti per gasolio in acciaio e di raccolta acqua piovana senza riutilizzo 
dei materiali; deferrizzazione di calcestruzzo, demolizione di teste pali, di manti bituminosi, 
demolizione di pavimentazioni in calcestruzzo, demolizione di pozzetti in muratura, in 
calcestruzzo semplice o in calcestruzzo armato, demolizione di pozzetti in cav, demolizioni 
di fognature e canalizzazioni in acciaio, plastica o similari, smaltimento dei materiali non 
reimpiegabili provenienti dalle demolizioni, demolizione di calcestruzzo semplice e di 
cemento armato;



per l'attività di demolizione l'azienda fa riferimento al permesso di costruire PG 2896/2011, 
quando, in realtà, tale permesso è relativo esclusivamente ai lavori di costruzione del polo 
energetico,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo non ritengano di adottare le opportune iniziative di competenza, al 
fine di verificare l'attività di cui alla richiesta in data 8 luglio 2015 (PG 7252), la quale 
doveva essere preventivamente autorizzata dagli organi preposti alle specifiche valutazioni 
previste dalle norme vigenti (valutazione impatto ambientale compresa), considerato che pare 
non risulti in essere alcun titolo abilitativo inerente all'intervento di demolizione e 
smantellamento posto in atto da PowerCrop; e se tale attività di demolizione avrebbe dovuto 
essere sottoposta anche alla VINCA (valutazione di incidenza), prevista per gli interventi 
nelle aree limitrofe alle zone SIC (sito di interesse comunitario) ZPS (zone di protezione 
speciale);

se siano a conoscenza della presenza di strutture sotterranee nell'area, quali serbatoi di gasolio 
(mai valutati fino ad ora), che sono potenziali fonti di contaminazione del sottosuolo e delle 
falde acquifere;

se non ritengano, nei limiti delle proprie attribuzioni, necessaria una precisa identificazione 
del quadro complessivo dello stato dell'area, con un piano di caratterizzazione, tenuto conto 
della presenza di strutture sotterranee quali serbatoi di gasolio;

se siano stati erogati gli aiuti previsti e in quale misura;

quali iniziative di competenza intendano assumere nei confronti di Eridania Sadam SpA, 
considerando che, per godere degli aiuti europei, doveva necessariamente tenere in debito 
conto gli impegni sociali ed ambientali connessi all'abbandono della produzione, nonché 
procedere allo smantellamento ed infine alla bonifica entro la fine del mese di marzo 2012;

se non intendano attivarsi, affinché venga accertata la legalità delle operazioni realizzate e, 
qualora si ravvisino violazioni, affinché queste ultime siano segnalate alle autorità 
competenti.

(3-02538)


